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«Allo scopo di verificare l’efficacia
della metodologia qui indicata,
anche per valutare l’opportunità di
integrazioni alla medesima,
la Commissione Consultiva 
provvederà ad elaborare una 
relazione entro 24 mesi dalla 
pubblicazione delle presenti 
indicazioni metodologiche, a seguito 
dello svolgimento del monitoraggio 
sulle attività realizzate. 
Le modalità di effettuazione di tale 
monitoraggio saranno definite dalla 
Commissione Consultiva.»

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA

Estratto dalle Indicazioni della Commissione Consultiva per la valutazione dello stress-lavoro correlato (Novembre, 2010) 



PROGRAMMA CCM 2013

“Piano di monitoraggio e d’intervento per l’ottimizzazione della 

valutazione e gestione dello stress lavoro-correlato”

14 Regioni e le Province autonome

Lazio (coordinamento), Veneto, Lombardia, Toscana, Puglia, 

Campania, Sicilia, Umbria, Sardegna, Basilicata, Friuli, 

Marche, Liguria, Emilia Romagna, P.a. Trento, P.a. Bolzano

Università degli studi di Bologna

Università degli studi di Verona

DiMEILA
Coordinamento 

scientifico e U.O. 

DiMEILA
Coordinamento 

scientifico e U.O. 

OBIETTIVO GENERALE

Contribuire all’accrescimento e al miglioramento complessivo 

del sistema di 

gestione dello stress lavoro-correlato in Italia, attraverso un 

piano di monitoraggio sullo stato di attuazione, 

lo sviluppo di soluzioni pratiche, interventi formativi, 

realizzazione di azioni mirate e modelli di intervento su misura 

per la realtà produttiva del Paese.



LE 4 AREE DI AZIONE

Monitoraggio delle aziende condotto dalle Regioni
Verifica dell'efficacia dell'applicazione dell'obbligo di valutazione dello SLC

attraverso un monitoraggio, intrapreso dagli addetti degli organi di vigilanza,

delle attività di valutazione adottate in un campione rappresentativo di

aziende.

Formazione / Informazione
Organizzazione e realizzazione di specifiche attività di informazione e

formazione, quale contributo all'empowerment delle figure della prevenzione

afferenti al Sistema Sanitario Nazionale e di quelle aziendali.

Monitoraggio delle aziende sulla piattaforma INAIL
Verifica dell'efficacia del sistema di valutazione e gestione dello SLC basato

sugli strumenti del percorso metodologico proposto dall'INAIL.

Sperimentazione di nuovi strumenti integrativi
Messa a punto e sperimentazione di strumenti che tengano conto delle

specificità aziendali (Piccole e Medie Imprese) e di comparto (Sanità) e che

possano essere immediatamente fruibili dalle aziende anche attraverso sistemi

informativi ed iniziative ad hoc dell'INAIL.



A 5 anni dalla pubblicazione della
metodologia INAIL…

A 5 anni dalla pubblicazione della
metodologia INAIL…

Oltre 200.000 visitatori sulla piattaforma online

Oltre 10.000 Visualizzazioni/Download del 
Manuale

Oltre 7.000 aziende registrate

Oltre 7.400 Liste di Controllo Inserite

Oltre 96.000 Questionari compilati

7 pubblicazioni su rivista internazionale e 7 tra
monografie e articoli nazionali

30 presentazioni sul tema e 3 sessioni speciali a 
convegni internazionali

3 progetti nazionali finanziati e 1 progetto 
internazionale

Attività formative e casi studio aziendali

16 eventi organizzati nell’ambito della campagna 
europea 2014-2015

Oltre il 50% delle aziende monitorate dalle 
Regioni utilizza la metodologia INAIL

Visite studio internazionali legate alla
metodologia (Giappone, Francia, Regno Unito)

Circa 14.000 gruppi omogenei creati





Nella tua azienda esistono

procedure/un piano di azione per prevenire

lo stress lavoro-correlato?

Indagine europea fra le imprese sui rischi nuovi ed emergenti

GESTIONE DELLO STRESS LAVORO-CORRELATO



Indagine europea fra le imprese sui rischi nuovi ed emergenti

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

U
K S
E

R
O

D
K IT IE

N
O T
R

M
T F
I

B
E

B
G

E
U

3
5 E
S S
I

F
R

M
K

N
L

A
L IS LT A
T

C
Y

C
H LV D
E

P
T

H
U S
K P
L

R
S

LU E
L

M
E

H
R E
E

C
Z

work-related stress

bullying or harrassment

work-related violence

Nella tua azienda esistono

procedure/un piano di azione per prevenire

lo stress lavoro-correlato?

GESTIONE DELLO STRESS LAVORO-CORRELATO





LE CRITICITÀ DI APPLICAZIONE DELLA METODOLOGIA INAIL 
NEL DIBATTITO NAZIONALE

Valutazione del rischio come mero adempimento formale

Difficoltà applicative degli strumenti 

nelle varie tipologie aziendali e di settore

Mancanza di verifica sulle modalità di coinvolgimento 

degli RLS e/o Lavoratori

Incertezza sull’efficacia del percorso proposto



Valutazione del rischio come mero adempimento formale

La metodologia è in linea con i requisiti minimi normativi…

… tuttavia nel manuale si raccomanda di effettuare entrambe le

fasi di valutazione per una migliore identificazione del rischio…

… nonché di mettere in atto una serie di misure per garantire la

qualità del processo e la sua verificabilità.



Valutazione del rischio come mero adempimento formale

Dallo studio di corrispondenza dei risultati su un campione di aziende della 

piattaforma online che hanno utilizzato tutto il percorso metodologico:

- Al crescere dei livelli di rischio della valutazione preliminare, crescono i livelli di

rischio dei risultati dell’approfondita

- Si evidenzia una discrepanza tra i risultati della valutazione preliminare e i

risultati della valutazione approfondita nel 16% dei casi, probabilmente dovuta

a come il processo viene messo in atto

Uno studio di follow-up su un campione di aziende della piattaforma online 

che hanno utilizzato tutto il percorso metodologico ha evidenziato che:

- caratteristiche del processo messo in atto dalle aziende influiscono sui
risultati della valutazione del rischio
(es. effettuare la fase propedeutica, il coinvolgimento degli RLS e/o lavoratori,

la formazione specifica delle figure della prevenzione).

- nel 77% dei gruppi omogenei si è passati alla valutazione approfondita per

una migliore identificazione del rischio e nel 20,5% per una migliore
identificazione degli interventi correttivi e azioni di miglioramento



Valutazione del rischio come mero adempimento formale

- 4 CORSI DI FORMAZIONE RESIDENZIALI E UN CORSO FAD DESTINATI AGLI 

ADDETTI DEGLI ORGANI DI VIGILANZA

- 4 CORSI DI FORMAZIONE RESIDENZIALI E UN CORSO FAD DESTINATI AGLI 

ADDETTI DEGLI ORGANI DI VIGILANZA

- CORSI DI FORMAZIONE PER L’EMPOWERMENT DELLE FIGURE DELLA

PREVENZIONE EROGATI DA INAIL

- MONITORAGGIO CONDOTTO DALLE REGIONI SU UN CAMPIONE DI 800 

AZIENDE

Prevenire 

infortuni e 

malattie 

professionali 

Stress lavoro-
correlato

Miglioramento 
dell’efficacia delle 

attività di controllo e 

della compliance da 

parte dei destinatari 

delle norme 

Migliorare la qualità e 
l’omogeneità dell’attività di 
vigilanza anche attraverso 

l’incremento dell’utilizzo di 

strumenti di enforcement quali 

l’audit 

Adozione di atti di 

indirizzo nazionali e 

regionali finalizzati a 

garantire uniformità e 
trasparenza 
nell’attività di 
vigilanza e controllo e 

loro monitoraggio

PIANO NAZIONALE  DELLA PREVENZIONE  2014-2018 



Mancanza di verifica sulle modalità di coinvolgimento 

degli RLS e/o Lavoratori

-Istituire il Gruppo di Gestione 
-Formare le Figure della Prevenzione 

-Coinvolgere attivamente gli RLS e/o i lavoratori

FASE PROPEDEUTICA: PREPARAZIONE 
DELL’ORGANIZZAZIONE



Mancanza di verifica sulle modalità di coinvolgimento 

degli RLS e/o Lavoratori

Dallo studio di follow-up su un campione di aziende della piattaforma 

online che hanno utilizzato tutto il percorso metodologico sono emerse 

delle differenze significative nei risultati della valutazione preliminare del 

rischio dovuti a:

- L’EFFETTUAZIONE DELLA FASE PROPEDEUTICA

- IL COINVOLGIMENTO  E LA PARTECIPAZIONE DEGLI RLS E/O LAVORATORI

Dai risultati del Progetto europeo E-IMPRO è emerso che:

- la partecipazione congiunta di RLS e di Rappresentanti datoriali è un

fattore che facilita il processo di gestione del rischio nelle aziende

Co-funded by the EU



Mancanza di verifica sulle modalità di coinvolgimento 

degli RLS e/o Lavoratori

Università degli 

studi di Perugia

Progetto BRIC 2016
Indagine sui modelli partecipativi aziendali e territoriali per la salute e sicurezza sul posto di lavoro: 

il ruolo degli RLS e le interazioni con gli attori della prevenzione

INSULA Indagine nazionale

sulla salute e sicurezza sul lavoro
LAVORATORI E DATORI DI LAVORO

RSPP

MEDICI COMPETENTI

RLS

SPSAL



Difficoltà applicative degli strumenti 

nelle varie tipologie aziendali e di settore
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o 
Questionario Strumento 

Indicatore senza dati socio 
demografici 

 

 
Riunione 

 

Focus Group di 
approfondimento 

Modularità della metodologia in base alla 

dimensione aziendale

Modularità della metodologia in base alla 
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Difficoltà applicative degli strumenti 

nelle varie tipologie aziendali e di settore

- Nel XX% dei gruppi omogenei si è passati alla valutazione approfondita per

una migliore identificazione del rischio e nel xx% per una migliore

identificazione degli interventi correttivi e azioni di miglioramento

SETTORE SANITARIO – STRUMENTI INTEGRATIVI

- Indicatori specifici della Lista di Controllo e tutorial per la

compilazione/applicazione

- Scale Aggiuntive al Questionario Strumento Indicatore: Violenza, Medicina

difensiva, Conflitto lavoro/famiglia, Carico emotivo, Burnout ecc.

- Sperimentazione in 4 grandi Aziende Sanitarie grazie al coinvolgimento di

Esperti del Settore

SETTORE SANITARIO – STRUMENTI INTEGRATIVI

- Indicatori specifici della Lista di Controllo e tutorial per la

compilazione/applicazione

- Scale Aggiuntive al Questionario Strumento Indicatore: Violenza, Medicina

difensiva, Conflitto lavoro/famiglia, Carico emotivo, Burnout ecc.

- Sperimentazione in 4 grandi Aziende Sanitarie grazie al coinvolgimento di

Esperti del Settore

Università degli 

studi di Bologna

Università degli 

studi di Verona

Università degli 

studi di Verona

PICCOLE MEDIE IMPRESE (PMI) - INTERVISTA SEMI-STRUTTURATA

- Lo strumento integra aspetti della Lista di controllo e del Questionario

strumento-indicatore

- E’ stato sperimentato in circa 70 PMI (tra 5 e 30 dipendenti), per un totale di

oltre 600 lavoratori

- Medici e Psicologi del Lavoro, adeguatamente formati, si rivelano figure adatte

alla conduzione dell’intervista.



Difficoltà applicative degli strumenti 

nelle varie tipologie aziendali e di settore

- Nel XX% dei gruppi omogenei si è passati alla valutazione approfondita per

una migliore identificazione del rischio e nel xx% per una migliore

identificazione degli interventi correttivi e azioni di miglioramento

Aggiornamento e integrazione degli strumenti e dei tool di 

supporto

Aggiornamento e integrazione degli strumenti e dei tool di 

supporto

Tutorial per facilitare la compilazione della Lista di Controllo Tutorial per facilitare la compilazione della Lista di Controllo 

FAQ e Guida all’utilizzo della PiattaformaFAQ e Guida all’utilizzo della Piattaforma

Indicazioni per Identificare Misure Correttive Indicazioni per Identificare Misure Correttive 

La nuova edizione del Manuale della Metodologia INAIL 
sarà pubblicata nell’autunno del 2016  



La metodologia è stata sviluppata nell’ottica del rigore scientifico

per offrire un modello solido e evidence-based:

- Analisi di benchmarking dei modelli e approcci europei

- Questionario strumento indicatore validato a livello psicometrico

-Raccolta liste di controllo e questionari attraverso la piattaforma online

per verifica e confronto della complementarietà dei dati

-Confronto costante con la letteratura peer-reviewed

Incertezza sull’efficacia del percorso proposto



Incertezza sull’efficacia del percorso proposto

- Nel 84% dei casi analizzati, gli strumenti hanno rilevato livelli di rischio

analoghi nelle due fasi di valutazione

- Oltre l’80% delle aziende intervistate si dichiarano soddisfatte dell’uso

della metodologia per la Valutazione e Gestione del Rischio SLC

I dati raccolti dal Monitoraggio condotto dalle Regioni e dal Monitoraggio

delle aziende sulla piattaforma online forniranno informazioni utili sulla

metodologia e sulle sue modalità di applicazione nelle aziende Italiane.



Progetto BRIC 
La metodologia INAIL di valutazione e gestione del rischio 

stress lavoro-correlato: analisi secondarie e studi di fattibilità 
finalizzati all’ottimizzazione e integrazione degli strumenti di 

valutazione

Incertezza sull’efficacia del percorso proposto

• Osservare “in tempo reale” il processo di valutazione in tutte le sue fasi

• Raccogliere informazioni su criticità e bisogni del gruppo di gestione

• Sperimentare l’utilizzo di nuovi strumenti

• Sviluppare un modello di gestione e valutarne l’efficacia di processo

Collaborazione 
Regione Autonoma della Sardegna - INAIL



LE 4 AREE DI AZIONE

Monitoraggio delle aziende condotto dalle Regioni
Verifica dell'efficacia dell'applicazione dell'obbligo di valutazione dello SLC

attraverso un monitoraggio, intrapreso dagli addetti degli organi di vigilanza,

delle attività di valutazione adottate in un campione rappresentativo di

aziende.

Formazione / Informazione
Organizzazione e realizzazione di specifiche attività di informazione e

formazione, quale contributo all'empowerment delle figure della prevenzione

afferenti al Sistema Sanitario Nazionale e di quelle aziendali.

Monitoraggio delle aziende sulla piattaforma INAIL
Verifica dell'efficacia del sistema di valutazione e gestione dello SLC basato

sugli strumenti del percorso metodologico proposto dall'INAIL.

Sperimentazione di nuovi strumenti integrativi
Messa a punto e sperimentazione di strumenti che tengano conto delle

specificità aziendali (Piccole e Medie Imprese) e di comparto (Sanità) e che

possano essere immediatamente fruibili dalle aziende anche attraverso sistemi

informativi ed iniziative ad hoc dell'INAIL.

Monitoraggio delle aziende sulla piattaforma INAIL
Verifica dell'efficacia del sistema di valutazione e gestione dello SLC basato

sugli strumenti del percorso metodologico proposto dall'INAIL.



Uno studio di follow up su un campione di aziende che hanno 

utilizzato tutto il percorso metodologico

Uno studio di verifica della corrispondenza dei risultati 
emersi dalle due fasi di valutazione

Il monitoraggio sull’utilizzo degli strumenti da parte delle 

aziende registrate nella piattaforma 

U.O. DiMEILA

Verificare l’efficacia del sistema di valutazione e gestione dello stress lavoro-correlato

attraverso un monitoraggio specifico e sperimentazione di azioni 

con verifica del percorso metodologico proposto dall’INAIL

Monitoraggio delle aziende sulla piattaforma INAIL



IL MONITORAGGIO SULL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DA PARTE 

DELLE AZIENDE REGISTRATE NELLA PIATTAFORMA 

Oltre 7.000 aziende registrate

Circa 14.000 Gruppi omogenei creati

Oltre 7. 400 liste di controllo compilate

Oltre 96.000 questionari compilati

CRITERI DI IDENTIFICAZIONE DEL CAMPIONE DA MONITORARE

- Aziende che hanno concluso almeno una fase di valutazione (preliminare e/o approfondita) entro 

Marzo 2016

- Esclusione di aziende con dati incompleti, test, prove di utilizzo, gruppi omogenei non chiusi 

- Esclusione di società di consulenza che hanno utilizzato gli strumenti per più aziende registrandosi 

con la propria Partita Iva



AZIENDE MONITORATE 2.128

LISTE DI CONTROLLO 5.301

QUESTIONARI 66.188

TOTALE GRUPPI OMOGENEI 8.793

AZIENDE MONITORATE- DESCRITTIVE  

30%

31%

9%

8%

7%

7%

8% 1_9 dip

10_50 dip

51_100 dip

101_250 dip

251_1.000 dip

oltre_1.000 dip

dato mancante

18,80%

14,00%
12,60%

10,00% 9,60%

35,00%

C - Attività

manifatturiere

M - Attività

professionali,

scientifiche e

tecniche

Q - Sanità e

assistenza

sociale

S - Altre

attività e

Servizi

G- Commercio Altri settori



AZIENDE MONITORATE- DISTRIBUZIONE DEL CAMPIONE  

776 AZIENDE

66.188 QUESTIONARI

207 AZIENDE

580 GRUPPI OMOGENEI

12.150 QUESTIONARI

580 LISTE DI CONTROLLO5.301 LISTE DI CONTROLLO

1.631 AZIENDE

VALUTAZIONE PRELIMINARE VALUTAZIONE APPROFONDITA ENTRAMBE 



QUESTIONARIO STRUMENTO-INDICATORE

RISULTATI DELL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI

81,4% dei gruppi omogenei ha RISCHIO NON RILEVANTE, il  restante 18,6% rischio MEDIO o ALTO

Settori risultati maggiormente a rischio: SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE (p<.00)

Al crescere della DIMENSIONE AZIENDALE aumenta il livello di rischio, con picchi maggiori oltre i 

1.000 dipendenti (p<.00)

60% dei gruppi omogenei ha livelli di RISCHIO MEDIO ALTO o ALTO in almeno una delle dimensioni 

di rischio rilevate attraverso il questionario

Le dimensioni più critiche sono RELAZIONI e DOMANDA

Settori risultati maggiormente a rischio: SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE e AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA (p<.00)

AZIENDE MEDIO-GRANDI riportano aspetti più critici riguardo la maggior parte delle dimensioni 

analizzate (p<.00)

LISTA DI CONTROLLO



UNO STUDIO DI VERIFICA DELLA CORRISPONDENZA DEI 
RISULTATI EMERSI DALLE DUE FASI DI VALUTAZIONE

294 LISTE DI 
CONTROLLO

4.265 
QUESTIONARI

Verificare il grado di convergenza tra i risultati delle due valutazioni al fine 

di esaminare la complementarietà di entrambi gli strumenti e la solidità del 

metodo di valutazione offerto alle aziende

Ronchetti et al., 2015

137 aziende corrispondenti a 294 gruppi omogenei
su cui è stata condotta la valutazione preliminare e approfondita 



Dal confronto  tra i valori medi dei punteggi ottenuti nel questionario (calcolati per ciascuna 
“dimensione”) e i 3 livelli di rischio (non rilevante, medio e alto) ottenuti nella valutazione 

preliminare è emerso che… 

Domanda Controllo Supporto M. Supporto C. Relazioni Ruolo Cambiamento
Rischio

Alto

Rischio
Medio

Rischio 
non

rilevante

3,43

3,33

3,64 3,57

3,35

3,27

3,79

3,51

3,19

3,83

3,70

3,51

4,02

3,73

3,54

4,36

4,14

3,8

3,62

3,27

3,20

* nella valutazione approfondita più è basso il punteggio medio più è alto il rischio percepito

All’aumentare del livello di rischio nella val. preliminare aumenta il
livello di rischio percepito nella val. approfondita per ognuno dei
sette fattori del questionario*.

VALUTAZIONE 
PRELIMINARE

VALUTAZIONE APPROFONDITA

RISULTATI GENERALI



DISCREPANZE EMERSE TRA I RISULTATI DELLE DUE VALUTAZIONI

Una discrepanza tra i risultati delle due valutazioni 
è emersa solo nel 16% DEL CAMPIONEVALUTAZIONE PRELIMINARE VALUTAZIONE APPROFONDITA 

RISCHIO
MEDIO

RISCHIO 
NON 

RILEVANTE

0,34%

5,1%
RISCHIO

NON 
RILEVANTE

RISCHIO
ALTO

7,14%

3,74%

RISCHIO
MEDIO

RISCHIO
ALTO

11%



Ronchetti et al., 2015

Lo studio mostra una buona corrispondenza tra i risultati delle due fasi

di valutazione nel campione considerato…

… tuttavia rimane da investigare cosa può determinare la discrepanza

tra i risultati che si è verificata nel 16% del campione

CONCLUSIONI

Queste discrepanze potrebbero essere dovute alle modalità 

con cui è stato applicato il percorso metodologico dell’INAIL dalle aziende?



UNO STUDIO DI FOLLOW UP SU UN CAMPIONE DI AZIENDE CHE 
HANNO UTILIZZATO TUTTO IL PERCORSO METODOLOGICO

292 LISTE DI 
CONTROLLO

4.500 
QUESTIONARI

DUPLICE OBIETTIVO

- Esplorare l’utilità e l’efficacia dell’approccio metodologico e degli

strumenti offerti, inclusa la piattaforma online dell’INAIL

- Investigare le modalità con cui è stato applicato il percorso metodologico

dell’INAIL nelle aziende (es. Fase propedeutica, coivolgimento RLS e/o

lavoratori, motivazioni valutazione approfondita, interventi) e verificarne

l’impatto sui risultati della valutazione

124 aziende corrispondenti a 292 gruppi omogenei
su cui è stata condotta la valutazione preliminare e approfondita 

Di Tecco  et al., 2015



22 DOMANDE relative al processo di gestione del rischio stress lavoro-correlato

messo in  atto dalle aziende attraverso il percorso metodologico dell’INAIL

1. ASPETTI PRINCIPALI 
RELATIVI ALLA 
PIATTAFORMA 

Utilità, usabilità ed efficacia degli strumenti online e 

soddisfazione rispetto al loro utilizzo

Grado di soddisfazione nell’utilizzo del percorso metodologico

2. FASE PROPEDEUTICA Per ogni fase sono state fatte delle domande relative a:

Chiarezza ed efficacia degli strumenti a supporto; 

Figure della prevenzione coinvolte; 

Livello e modalità di coinvolgimento dei lavoratori;

Pianificazione e gestione dei tempi;

Ragioni che hanno portato a passare da una fase all’altra; 

Interventi (che tipo e perchè) adottati o in adozione

3. FASE VALUTAZIONE 
PRELIMINARE

4. FASE VALUTAZIONE 
APPROFONDITA

5. FASE INTERVENTI E 
MONITORAGGIO

MODALITA’ DI RACCOLTA DEI DATI

Le risposte alle domande del questionario di follow-up sono state integrate con i 
risultati della valutazione preliminare e della valutazione approfondita



ALCUNI RISULTATI  FASE PROPEDEUTICA

Si:97%

No:3%

27,4%

1,0%

39,3%

32,3%

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0%

Attraverso RLS/RLST

Attraverso intera rappresentanza

sindacale interna

Tutti i lavoratori

Un campione di lavoratori

Si:74%

No:26%
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82,2%
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60,1%
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Delegato datori di lavoro
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Medico competente

Consulente esterno

ALCUNI RISULTATI  FASE VALUTAZIONE PRELIMINARE

35% dei casi è stato coinvolto l’RLS 

quando non coinvolti i lavoratori

15%

34%34%

17%

Pianificazione del percorso valutativo

Riunione informativa

Processo di raccolta e analisi dei risultati

Indentificazione delle azioni correttive sulla base dei risultati



FASE VALUTAZIONE APPROFONDITA
ALCUNI RISULTATI  

79%

15%
6%

Da 1 a 6 mesi

Da 6 mesi a 1 anno

oltre 1 anno

1%

43%

33,8%

20,5%

1,5%

0% 10% 20% 30% 40% 50%

Disaccordo nella compilazione della

lista di controllo

Volontà di conoscere la percezione dei

lavoratori

Identificazione migliore del rischio

Identificazione migliore degli interventi

Mancata efficacia misure correttive



FASE PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI
ALCUNI RISULTATI  

51,6%

20,7%

20,7%

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0%

Si

No

in corso

10%

21%

69%

valutazione preliminare

valutazione approfondita

entrambi



Di Tecco  et al., 2015

I risultati ci informano che alcune caratteristiche del processo messo in 

atto dalle aziende influiscono sui risultati della valutazione del rischio 

- Effettuare la fase propedeutica (p<.00)

- Coinvolgere gli RLS e/o lavoratori (p<.00)

- Erogare formazione specifica dei componenti del gruppo di gestione (p<.00)

I dati sull’efficacia e l’usabilità della piattaforma online e degli strumenti 

offerti contribuiranno al miglioramento della metodologia nell’ottica 

della contestualizzazione

ANALISI INTEGRATA DEI RISULTATI E CONCLUSIONI

Progetto BRIC 
La metodologia INAIL di valutazione e gestione del rischio stress lavoro-correlato: analisi 
secondarie e studi di fattibilità finalizzati all’ottimizzazione e integrazione degli strumenti 

di valutazione
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